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XVII LEGISLATURA

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio civile

universale (1870)

EMENDAMENTI

Art. 6.

6.209/1

Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta, Catalfo

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «quale organizzazione privata che svolge attività d’im-
presa per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, destina i propri utili
prioritariamente allo svolgimento delle attività statutarie nei limiti di cui
alla lettera d), adotta modalità di gestione responsabili e trasparenti, favo-
risce il più ampio coinvolgimento dei dipendenti, degli utenti e di tutti i
soggetti interessati alle sue attività e quindi rientra nel complesso degli
enti del Terzo settore»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «come operatore dell’economia sociale il cui obiettivo
principale è quello di avere un’incidenza sociale, piuttosto che ricavare
profitto per i suoi proprietari o azionisti. Essa opera fornendo beni e ser-
vizi per il mercato in modo imprenditoriale e innovativo e impiega i pro-
pri profitti esclusivamente per perseguire obiettivi sociali;».

Tip. Senato



6.209/2

Bertorotta, Endrizzi

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «prioritariamente allo svolgimento delle attività statuta-
rie»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «esclusivamente allo svolgimento delle attività statutarie».

6.209/3

Endrizzi, Crimi, Morra, Catalfo

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «prioritariamente allo svolgimento delle attività statuta-
rie»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «allo svolgimento delle attività statutarie».

6.209/4

Endrizzi, Morra, Crimi, Bertorotta, Catalfo

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «prioritariamente allo svolgimento delle attività statuta-
rie»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «al raggiungimento di obiettivi sociali e allo svolgimento
delle attività statutarie».

6.209/5

Bertorotta, Endrizzi

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «prioritariamente allo svolgimento delle attività statuta-
rie»;
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b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «esclusivamente al raggiungimento di obiettivi sociali e
allo svolgimento delle attività statutarie».

6.209/6

Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «adotta modalità di gestione responsabili e trasparenti, fa-
vorisce il più ampio coinvolgimento dei dipendenti, degli utenti e di tutti i
soggetti interessati alle sue attività e quindi rientra nel complesso degli
enti del Terzo settore;»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «adotta modalità di gestione responsabili e trasparenti, fa-
vorisce il più ampio coinvolgimento dei dipendenti, degli utenti e di tutti i
soggetti interessati alle sue attività;».

6.209/7

Endrizzi, Morra, Crimi, Catalfo

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «e quindi rientra nel complesso degli enti del Terzo set-
tore»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «. L’impresa sociale non rientra negli enti del terzo set-
tore;».

6.209/8

Endrizzi, Crimi, Morra, Catalfo

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «e quindi rientra nel complesso degli enti del Terzo set-
tore»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «prevedendo per gli investitori la non remunerazione
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del capitale investito ad eccezione dell’eventuale recupero del solo capi-
tale impiegato;».

6.209/9

Endrizzi, Morra, Crimi, Catalfo

All’emendamento 6.209, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «e quindi rientra nel complesso degli enti del Terzo set-
tore»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «prevedendo altresı̀ per la qualificazione di impresa so-
ciale un limite di fatturato annuo non superiore a 7 milioni di euro e
un numero di dipendenti non superiore a 50;».

6.226/1

Bertorotta, Endrizzi

All’emendamento 6.226, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «la prevalente destinazione degli utili»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «la destinazione degli utili esclusivamente».

6.226/2

Endrizzi, Morra, Crimi, Bertorotta

All’emendamento 6.226, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «la prevalente destinazione»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «la destinazione».
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6.226/3
Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta

All’emendamento 6.226, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «allo svolgimento delle attività statutarie»,
con le seguenti: «e previsione del divieto di ripartire eventuali avanzi di
gestione per gli enti per i quali tale possibilità è esclusa per legge, anche
qualora assumano la qualificazione di impresa sociale;»;

b) sostituire le parole: «al conseguimento dell’oggetto sociale»,
con le seguenti: «e previsione del divieto di ripartire eventuali avanzi di
gestione;».

6.238 (testo 2)
Dirindin, Bianco, Granaiola, Fornaro, Manassero

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «lavoratori svantaggiati»
con le seguenti: «persone svantaggiate».

G6.100 (testo 2)
Di Biagio

Il Senato,

in sede di esame dell’Atto Senato 1870-A recante «Delega al Go-
verno per la riforma del terzo settore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del servizio civile universale»,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede il conferimento al Governo di
«apposite deleghe, volte a introdurre misure per la costruzione di un rin-
novato sistema che favorisca la partecipazione attiva e responsabile delle
persone, singolarmente o in forma associata, per valorizzare il potenziale
di crescita e occupazione insito nell’economia sociale e nelle attività
svolte dal cosiddetto Terzo settore, anche attraverso il riordino e l’armo-
nizzazione di incentivi e strumenti di sostegno»;

l’articolo 6 comma 1 dispone il riordino e la revisione della disci-
plina in materia di impresa sociale, prevedendo tra i criteri direttivi di cui
tener conto – tra gli altri – quello «dell’acquisizione di diritto della qua-
lifica di impresa sociale da parte delle cooperative sociali e dei loro con-
sorzi», ampliando di fatto la fattispecie operativa nonché le potenzialità
delle cooperative sociali;

sebbene non si intenda trascurare il valore sociale delle cooperative
segnatamente sul fronte dell’erogazione di servizi e del sostegno al disagio
sociale, soprattutto in questo delicato momento storico, non si può trala-
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sciare che l’attuale scenario normativo rischia di legittimare una degene-
razione operativa delle stesse come l’attualità sta dimostrando;

infatti è proprio l’indiscutibile configurazione della validità sociale
che ha caratterizzato la definizione della normativa attualmente vigente in
materia di cooperative sociale, caratterizzata da agevolazioni, sgravi e ri-
dotti controlli;

ulteriore anomalia correlata alla disciplina delle cooperative sociali
va ricercata anche nella configurazione giuridica del socio-lavoratore, nei
cui confronti non sono valide le tutele previste dallo statuto dei lavoratori,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di avviare, attraverso la delega di cui al
provvedimento in esame, una revisione della disciplina vigente in materia
di cooperative sociali.

Art. 7.

7.228/1

Galimberti

All’emendamento 7.228 sostituire le parole da: «sostituire le parole»
a «secondo livello» con le seguenti: «sostituire le parole: "promuove l’a-
dozione di adeguate ed efficaci forme di autocontrollo degli enti del Terzo
settore anche attraverso l’utilizzo di strumenti atti a garantire la più ampia
trasparenza e conoscibilità delle attività svolte dagli enti medesimi, sulla
base di apposite convenzioni stipulate con le reti associative nazionali
di cui all’articolo 4, comma l, lettera p), o, con particolare riferimento
agli enti di piccole dimensioni, con i centri di servizio per il volontariato
di cui all’articolo S, comma l, lettera d)" con le seguenti: "promuove, in
collaborazione con l’Agenzia delle entrate, l’adozione di più adeguate ed
efficaci forme di controllo degli Enti del Terzo settore anche attraverso
l’utilizzo di strumenti atti a garantire la più ampia trasparenza e conosci-
bilità delle attività svolte dagli enti medesimi"».

7.228/2
Endrizzi, Crimi, Morra, Fattori, Donno, Serra, Montevecchi, Catalfo

All’emendamento 7.228, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «sulla base di apposite convenzioni stipulate
con le reti associative nazionali», con le seguenti: «Il Ministero del la-

— 6 —



voro e delle politiche sociali, nell’ambito delle attività di cui al comma l,
promuove»;

b) sostituire le parole: «sulla base di apposito accreditamento delle
reti associative di secondo livello», con le seguenti: «Il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, nell’ambito delle attività di cui al comma 1,
promuove, in tempi certi,».

7.228/3

Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta, Donno, Serra, Montevecchi,

Catalfo

All’emendamento 7.228, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «sulla base di apposite convenzioni stipulate
con le reti associative nazionali», con le seguenti: «forme di autocontrollo
degli enti del Terzo settore»;

b) sostituire le parole: «sulla base di apposito accreditamento delle
reti associative di secondo livello», con le seguenti: «forme di auto con-
trollo degli enti del Terzo settore ivi compresi i meccanismi di segnala-
zione interna che consentano in anonimato a lavoratori e associati degli
enti del Terzo settore di denunciare eventuali illeciti,».

7.228/4

Endrizzi, Crimi, Morra, Fattori, Donno, Serra, Montevecchi, Catalfo

All’emendamento 7.228, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «sulla base di apposite convenzioni stipulate
con le reti associative nazionali», con le seguenti: «anche attraverso»;

b) sostituire le parole: «sulla base di apposito accreditamento delle
reti associative di secondo livello», con le seguenti: «tra cui».

7.228/5

Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta, Donno, Serra, Montevecchi,

Catalfo

All’emendamento 7.228, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «sulla base di apposite convenzioni stipulate
con le reti associative nazionali», con le seguenti: «trasparenza e conosci-
bilità»;
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b) sostituire le parole: «sulla base di apposito accreditamento delle
reti associative di secondo livello», con le seguenti: «trasparenza, cono-
scibilità e tracciabilità».

7.228/6

Endrizzi, Crimi, Morra, Fattori, Donno, Serra, Montevecchi, Catalfo

All’emendamento 7.228, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «sulla base di apposite convenzioni stipulate
con le reti associative nazionali», con le seguenti: «delle attività svolte
dagli enti medesimi,»;

b) sostituire le parole: «sulla base di apposito accreditamento delle
reti associative di secondo livello», con le seguenti: «delle attività svolte
dagli enti medesimi, anche attraverso la pubblicazione sul sito del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali nonché degli enti del Terzo set-
tore, di tutte le forme di auto controllo adottate dai singoli enti del Terzo
settore,».

7.228/7

Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta, Donno, Serra, Montevecchi,

Catalfo

All’emendamento 7.228, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «sulla base di apposite convenzioni stipulate
con le reti associative nazionali», con le seguenti: «delle attività svolte
dagli enti medesimi,»;

b) sostituire le parole: «sulla base di apposito accreditamento delle
reti associative di secondo livello», con le seguenti: «delle attività svolte
e dei finanziamenti pubblici ricevuti dagli enti medesimi,».

7.228/8

Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta, Donno, Serra, Montevecchi,

Catalfo

All’emendamento 7.228, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «sulla base di apposite convenzioni stipulate
con le reti associative nazionali», con le seguenti: « stipulate»;

b) sostituire le parole: «sulla base di apposito accreditamento delle
reti associative di secondo livello», con le seguenti: « stipulate a titolo
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gratuito per gli enti di volontariato e le associazioni senza fini di lucro nè
alcuna redistribuzione degli utili».

7.228/9
Granaiola

All’emendamento 7.228, sostituire le parole: «sulla base di apposito
accreditamento delle», con le seguenti: «sulla base di convenzioni con».

Art. 9.

9.0.100/1
Endrizzi, Crimi, Morra

All’emendamento 9.0.100, sostituire l’articolo 9-bis, con il seguente:

«Art. 9-bis. - (Agenzia indipendente per il Terzo settore). – 1. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è isti-
tuita un’Agenzia indipendente per il Terzo settore. I componenti dell’A-
genzia sono nominati tra i componenti dei Ministeri interessati, dell’Agen-
zia delle entrate, dell’Autorità nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) e tra le
associazioni per la tutela dei contribuenti e dei consumatori maggiormente
rappresentative.

2. All’Agenzia di cui al comma precedente sono attribuite le funzioni
di vigilanza, monitoraggio e controllo e di prevenzione della corruzione
attraverso l’adozione di uno specifico piano di attività da parte degli
enti Terzo settore, finalizzato ad assicurare l’uniforme e corretta osser-
vanza della disciplina legislativa, statutaria e regolamentare».

Conseguentemente:

a) all’articolo 4, lettera i), sostituire le parole: «il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali», con le seguenti: «l’Autorità di cui all’ar-
ticolo 7»;

b) sopprimere l’articolo 7;
c) all’articolo 10, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 9-bis comma
1, valutati in euro 6.000.000 a decorrere dal 2016 si provvede:

a) quanto a euro 3.000.000 per l’anno 2016 mediante riduzione del
0,2 per cento di tutte le dotazioni finanziarie di parte corrente del bilancio
dello Stato iscritte nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009 n. 196, ad eccezione
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delle spese relative alle missioni: Diritti sociali e famiglia, Politiche per il
lavoro, Tutela della salute;

b) quanto a euro 3.000.000 a decorrere dall’anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-
tire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

9.0.100/2
Bertorotta, Endrizzi, Crimi, Morra

All’emendamento 9.0.100, sostituire l’articolo 9-bis con il seguente:

«Art. 9-bis. - (Agenzia indipendente per il Terzo settore). – 1. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è isti-
tuita un’Agenzia indipendente per il Terzo settore. I componenti dell’A-
genzia sono nominati tra i componenti dei Ministeri interessati, dell’Agen-
zia delle entrate, dell’Autorità nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) e tra le
associazioni per la tutela dei contribuenti e dei consumatori maggiormente
rappresentative. I componenti dell’Agenzia sono individuati in base al cri-
terio di maggiore esperienza professionale nello svolgimento delle fun-
zioni di cui al comma 2 nell’ambito del Terzo settore. I componenti del-
l’Agenzia non percepiscono alcun compenso e qualora siano già dipen-
denti di amministrazioni pubbliche mantengono il trattamento economico
dell’amministrazione di provenienza.

2. All’Agenzia di cui al comma precedente sono attribuite le funzioni
di vigilanza, monitoraggio e controllo e di prevenzione della corruzione
attraverso l’adozione di uno specifico piano di attività da parte degli
enti Terzo settore, finalizzato ad assicurare l’uniforme e corretta osser-
vanza della disciplina legislativa, statutaria e regolamentare».

Conseguentemente:

a) all’articolo 4, lettera i), sostituire le parole: «il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali», con le seguenti: «l’Autorità di cui all’ar-
ticolo 1»;

b) sopprimere l’articolo 7;

c) all’articolo 10, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 9-bis comma
1, valutati in euro 6.000.000 a decorrere dal 2016 si provvede:

a) quanto a euro 3.000.000 per l’anno 2016 mediante riduzione del
0,2 per cento di tutte le dotazioni finanziarie di parte corrente del bilancio
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dello Stato iscritte nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009 n. 196, ad eccezione
delle spese relative alle missioni: Diritti sociali e famiglia, Politiche per il
lavoro, Tutela della salute;

b) quanto a euro 3.000.000 a decorrere dall’anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-
tire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

9.0.100/3

Bertorotta

All’emendamento 9.0.100, sostituire l’articolo 9-bis con il seguente:

«Art. 9-bis. - (Osservatorio nazionale per il volontariato e per l’as-

sociazionismo di promozione sociale). – 1. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge è istituito l’Osservatorio nazionale
per il volontariato e per l’associazionismo di promozione sociale. I com-
ponenti dell’Osservatorio sono nominati tra i componenti dei Ministeri in-
teressati, dell’Agenzia delle entrate, dell’Autorità nazionale Anticorru-
zione (A.N.AC.) e tra le associazioni per la tutela dei contribuenti e dei
consumatori maggiormente rappresentative. I componenti dell’Osservato-
rio sono individuati in base al criterio di maggiore esperienza professio-
nale nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 2 nell’ambito del
Terzo settore. I componenti dell’Osservatorio non percepiscono alcun
compenso e qualora siano già dipendenti di amministrazioni pubbliche
mantengono il trattamento economico dell’amministrazione di prove-
nienza.

2. All’Osservatorio di cui al comma precedente sono attribuite le fun-
zioni di vigilanza, monitoraggio e controllo e di prevenzione della corru-
zione attraverso l’adozione di uno specifico piano di attività da parte degli
enti Terzo settore, finalizzato ad assicurare l’uniforme e corretta osser-
vanza della disciplina legislativa, statutaria e regolamentare».

Conseguentemente:

a) all’articolo 4, lettera i), sostituire le parole: «il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali», con le seguenti: «l’Osservatorio di cui al-
l’articolo 7»;

b) sopprimere l’articolo 7;
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c) all’articolo 10, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 9-bis comma
1, valutati in euro 6.000.000 a decorrere dal 2016 si provvede:

a) quanto a euro 3.000.000 per l’anno 2016 mediante riduzione del
0,2 per cento di tutte le dotazioni finanziarie di parte corrente del bilancio
dello Stato iscritte nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b) della legge 31 dicembre 2009 n. 196, ad eccezione
delle spese relative alle missioni: Diritti sociali e famiglia, Politiche per il
lavoro, Tutela della salute;

b) quanto a euro 3.000.000 a decorrere dall’anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripar-
tire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

9.0.100/4

Petraglia, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 1.

9.0.100/5

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 1.

9.0.100/6

Crimi, Bertorotta, Catalfo

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», sopprimere il

comma 1.
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9.0.100/7

Guerra, Dirindin, Granaiola, Lo Giudice

All’emendamento 9.0.100 apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1:

a. al primo periodo, sostituire le parole da: «È istituita la »Fonda-
zione Italia Sociale«» fino a: «competenze gestionali,», con le seguenti:

«Al fine di garantire e sostenere» e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, è istituito, per l’anno 2016, presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali un fondo denominato "Fondo per l’Innovazione" – di seguito
Fondo-».

b. sopprimere il secondo periodo.

2) sostituire i commi da 2 a 6 con i seguenti:

«2. AI Fondo possono accedere gli enti del Terzo settore di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, che partecipino a specifiche procedure di selezione
pubblica indette annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali – da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281- sono adottate le "Linee guida" per la ge-
stione e l’erogazione delle risorse del Fondo.

4. Con il decreto di cui al comma 3 sono, in particolare, stabiliti:

a) le priorità nell’assegnazione delle risorse e le tipologie di inter-
venti ammissibili a

finanziamento;

b) i criteri di valutazione e di selezione degli interventi finanzia-
bili;

c) gli strumenti e le modalità per favorire la mobilitazione di ri-
sorse finanziarie pubbliche e private, anche mediante il ricorso a iniziative
donative per fini sociali e campagne di crowdfunding;

d) i sistemi di monitoraggio dello stato di attuazione dei singoli in-
terventi finanziati nonché gli strumenti di valutazione dell’effettivo im-
patto conseguito».

3) sostituire il primo periodo del comma 7 con il seguente: «La do-
tazione del Fondo è pari ad un milione di euro.»;

4) sopprimere il comma 8.

Conseguentemente sostituire la rubrica dell’articolo 9-bis con la se-
guente: «Fondo per l’Innovazione».
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9.0.100/8

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le
parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Venafro (IS),».

9.0.100/9

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le

parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Portocannone (CB),».

9.0.100/10

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le
parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Rignano sull’Arno (FI)».

9.0.100/11

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le
parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Milano, Foro Buonaparte 54,».

9.0.100/12

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le

parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Milano, Foro Buonaparte 44,».
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9.0.100/13

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le

parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Firenze, Via Giorgio Saviane 6,».

9.0.100/14

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le

parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Firenze, Via dei Barucci 2,».

9.0.100/15

Catalfo

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le
parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Catania, via Pietro Carrera, 23».

9.0.100/16

Crimi, Endrizzi, Morra, Catalfo

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 1, dopo le
parole: «– di seguito Fondazione –», aggiungere le seguenti: «con sede a
Firenze, viale fratelli Rosselli 5».

9.0.100/17

Endrizzi, Crimi, Morra, Catalfo

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: «dalla produzione di beni e servizi con un
elevato impatto sociale e occupazionale» con le seguenti: «da finalità ci-
viche e solidaristiche, dall’assenza di scopo di lucro, dalla produzione e lo
scambio di beni e servizi di utilità sociale».
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9.0.100/18

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, al comma 1, dopo la parola: «svantag-
giati» inserire le seguenti: «tenendo conto quale criterio prioritario di in-
tervento la cittadinanza italiana».

9.0.100/19

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, al comma 1, dopo la parola: «svantag-
giati» inserire le seguenti: «tenendo conto quale criterio prioritario di in-
tervento la residenza continuativa da almeno cinque anni in Italia».

9.0.100/20

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, al comma 1, sopprimere le parole da: «,
nel rispetto del principio di prevalenza» fino alle parole: «pubblico ed».

9.0.100/21

Guerra, Dirindin, Granaiola, Lo Giudice

All’emendamento 9.0.100, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «prevalenza
dell’impiego» con le seguenti: «esclusivo impiego di»;

2) al comma 3, lettera a) sopprimere le parole: «pubbliche e».

9.0.100/22

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 2.
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9.0.100/23

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 2.

9.0.100/24

Crimi, Morra, Endrizzi, Catalfo

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», sopprimere il

comma 2.

9.0.100/25

Torrisi

All’emendamento 9.0.100, capoverso «Art. 9-bis», dopo il comma 2,

inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di contribuire al perseguimento di soluzioni innovative
ai temi occupazionali, la Fondazione può porre in essere iniziative di rac-
colta fondi finalizzati a favorire l’accesso al credito degli operatori econo-
mici appartenenti a fasce svantaggiate, in sinergia e conformemente alle
attribuzioni istituzionali dell’Ente Nazionale per il Microcredito».

9.0.100/26

Petraglia, de Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 3.

9.0.100/27

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 3.
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9.0.100/28

Bertorotta, Crimi

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 3, let-

tera a), sopprimere le parole: «pubbliche e».

9.0.100/29

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, al comma 3, lettera a) sopprimere le se-
guenti parole: «pubbliche e».

9.0.100/30

Guerra, Dirindin, Granaiola, Lo Giudice

All’emendamento 9.0.100, comma 3, sopprimere la lettera b).

9.0.100/31

Bertorotta, Catalfo, Crimi

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 3, sop-

primere la lettera b).

9.0.100/32

Catalfo, Crimi

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis» al comma 3, lettera
b), sopprimere le parole da: «, anche con» fino alla fine della lettera.

9.0.100/33

Torrisi

All’emendamento 9.0.100, capoverso «Art. 9-bis», comma 3, lettera
b) aggiungere infine le seguenti parole: «, favorendo l’accesso al credito
degli operatori economici appartenenti a fasce svantaggiate, in sinergia e
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conformemente alle attribuzioni istituzionali dell’Ente Nazionale per il
Microcredito».

9.0.100/34

Bonfrisco, Bruni

All’emendamento 9.0.100, capoverso «Art. 9-bis (Fondazione Italia
Sociale)», comma 3, lettera b), aggiungere infine le seguenti parole: «e
di altri strumenti di finanza sociale per la valorizzazione dell’interazione
solidale tra le persone, le imprese e le istituzioni del territorio e per l’in-
tegrazione nei processi di sviluppo locale».

9.0.100/35

Bonfrisco, Bruni

All’emendamento 9.0.100, capoverso «Art. 9-bis. (Fondazione Italia

Sociale)», comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e di altri strumenti di finanza sociale quale parte integrante nei processi
di sviluppo locale».

9.0.100/36

Bonfrisco, Bruni

All’emendamento 9.0.100, capoverso «Art. 9-bis. (Fondazione Italia

Sociale)», comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e di altri strumenti di finanza sociale».

9.0.100/37

Bonfrisco, Bruni

All’emendamento 9.0.100, capoverso «Art. 9-bis. (Fondazione Italia
Sociale)», comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«e di altri strumenti di finanza etica e sociale per la valorizzazione dell’in-
terazione solidale tra le persone, le imprese e le istituzioni del territorio e
per l’integrazione nei processi di sviluppo locale».
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9.0.100/38
Bonfrisco, Bruni

All’emendamento 9.0.100, capoverso «Art. 9-bis. (Fondazione Italia

Sociale)», comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e di altri strumenti di finanza etica e sociale quale parte integrante nei
processi di sviluppo locale».

9.0.100/39
Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100 al comma 3, sopprimere la lettera c).

9.0.100/40
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100, al comma 3, sostituire la lettera c) con la
seguente:

«c) la nomina in tutti gli organi, in una percentuale non inferiore
ad un terzo del totale, di esponenti del terzo settore espressi dalle loro or-
ganizzazioni di rappresentanza».

9.0.100/41
Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, al comma 3, lettera c), aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «su proposta delle reti associative di secondo livello di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera p)».

9.0.100/42
Bertorotta, Endrizzi, Crimi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 3, dopo

la lettera c) aggiungere le seguenti:

«c-bis) un modello di organizzazione di cui al dlgs 231/2001 nonchè
la nomina di un organismo deputato alla vigilanza sul funzionamento e
sull’osservanza del modello e all’aggiornamento;
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c-ter) che non possano ricoprire cariche negli organi della Fonda-
zione:

1) coloro che si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o
di decadenza previste dall’articolo 2382 c.c.;

2) chiunque sia stato sottoposto a misure di prevenzione disposte
dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 27.12.1956 n. 1423, o della
legge 31.5.1965 n. 575, e successive modificazioni e integrazioni, salvi
gli effetti della riabilitazione;

3) chiunque sia stato condannato con sentenza irrevocabile per de-
litto non colposo, salvi gli effetti della riabilitazione;

4) chiunque sia stato condannato per danno erariale.

c-quater) che i componenti gli organi della Fondazione non possano
essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche
in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali
incarichi e cariche nei cinque anni precedenti la nomina;».

9.0.100/43

Crimi, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

«c-bis) un modello di organizzazione di cui al dlgs 231/2001 non-
chè la nomina di un organismo deputato alla vigilanza sul funzionamento
e sull’osservanza del modello e all’aggiornamento».

9.0.100/44

Bertorotta, Endrizzi, Crimi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 3, dopo
la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) che non possano ricoprire cariche negli organi della Fonda-
zione:

1) coloro che si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o
di decadenza previste dall’articolo 2382 c.c.;

2) chiunque sia stato sottoposto a misure di prevenzione disposte
dall’autorità giudiziaria ai sensi della legge 27.12.1956 n. 1423 o della
legge 31.5.1965 n. 575 e successive modificazioni e integrazioni salvi
gli effetti della riabilitazione;
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3) chiunque sia stato condannato con sentenza irrevocabile per de-
litto non colposo salvi gli effetti della riabilitazione;

4) chiunque sia stato condannato per danno erariale».

9.0.100/45

Endrizzi, Crimi, Morra, Bertorotta, Catalfo

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis» al comma 3, dopo
la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) che i componenti gli organi della Fondazione non possano
essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche
in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali
incarichi e cariche nei cinque anni precedenti la nomina;».

9.0.100/46

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 4.

9.0.100/47

Petraglia, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 4.

9.0.100/48

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 4, sosti-

tuire il secondo e il terzo periodo con i seguenti: «Lo schema di decreto
è trasmesso alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubblica perchè
su di esso siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i
pareri vincolanti delle commissioni competenti per materia. Decorso il ter-
mine previsto per l’espressione dei pareri, il decreto non può essere adot-
tato».
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9.0.100/49

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 4, sosti-
tuire il secondo e il terzo periodo con i seguenti: «Lo schema di decreto
è trasmesso alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubblica perchè
su di esso siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i
pareri vincolanti delle commissioni competenti per materia».

9.0.100/50

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 4, se-
condo periodo dopo le parole: «i pareri», inserire la seguente: «vinco-
lanti».

9.0.100/51

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 4, sop-

primere il terzo periodo.

9.0.100/52

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», comma 4, sosti-
tuire il terzo periodo con il seguente: «Decorso il termine previsto per l’e-
spressione dei pareri, il decreto non può essere adottato».

9.0.100/53

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 5.
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9.0.100/54

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100, sopprimere il comma 5.

9.0.100/55

Bertorotta, Catalfo, Crimi

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», al comma 5, sosti-

tuire il secondo periodo con il seguente: «Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali vigila sull’operato della Fondazione e verifica l’effettivo
impatto sociale ed occupazionale conseguito dalle attività della Fonda-
zione stessa».

9.0.100/56

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», sopprimere i

commi 6 e 7.

Conseguentemente, al comma 8, sopprimere le parole da: «nonché»
fino alla fine del comma.

9.0.100/57

Petraglia, De Petris, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100 sopprimere il comma 6.

9.0.100/58

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100 sopprimere il comma 6.
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9.0.100/59

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», sopprimere il

comma 6.

9.0.100/60

Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, sostituire i commi 6 e 7 con il seguente:

«6. Alla Fondazione non si applicano le misure agevolative e di so-
stegno economico di cui all’articolo 9 nonché le disposizioni vigenti rela-
tive ad agevolazioni fiscali per donazioni nonché liberalità in denaro o in
natura, erogate da persone fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddito
delle società, in favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale e
fondazioni, ed in particolare, le norme di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla
legge 14 maggio 2005, n.80, nonché le disposizioni di cui agli articoli
10, comma 1, lettera g); 15, comma 1, lettera i-bis e 15, comma 1.1,
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».

9.0.100/61

Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100 sopprimere il comma 7.

9.0.100/62

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100 sopprimere il comma 7.
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9.0.100/63
Crimi, Bertorotta, Catalfo, Endrizzi, Morra

All’emendamento 9.0.100, paragrafo «Art. 9-bis», sopprimere il
comma 7.

Conseguentemente, al comma 8, sopprimere le parole da «nonché»
fino alla fine del comma.

9.0.100/64
Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100, al comma 7, sostituire le parole: «un mi-
lione di euro», con le seguenti parole: «centomila euro».

9.0.100/65
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini, De

Cristofaro, Mineo

All’emendamento 9.0.100 dopo il comma 7 inserire il seguente:

«7-bis. La Fondazione ha l’obbligo di inviare annualmente una rela-
zione al Parlamento sulla propria attività».

9.0.100/66
Calderoli, Consiglio

All’emendamento 9.0.100 sopprimere il comma 8.

Art. 10.

10.202 (testo 2)
Zeller, Berger, Palermo, Fravezzi, Laniece, Battista, Zin, Panizza

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

«4-bis. Tenendo conto della tutela delle minoranze, prevista dall’arti-
colo 6 della Costituzione, la provincia autonoma di Bolzano disciplina l’i-
stituzione e la tenuta di un proprio registro unico del Terzo settore nonché
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le funzioni di vigilanza, monitoraggio e controllo pubblico di cui agli ar-
ticoli 4 e 7 della presente legge, nel rispetto dei princı̀pi previsti dagli ar-
ticoli 99 e 100 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670.

4-ter. Agli adempimenti previsti dalle disposizioni di cui al comma
4-bis vi provvede la provincia autonoma di Bolzano nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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